Lies sparked UFO frenzy 


From wire reports 


With growing hysteria over 
alleged UFO sightings in the 
1950s, the Air Force repeatedly 
concocted false stories to hide 
the fact that their super-secret 
spy planes had been spotted, 
an intelligence study says. 

Historian Gerald K. Haines 
writes in the spring issue of 
Studies of Intelligence, an un- 
classified CIA journal, that the 
Air Force frequently provided 
explanations for UFO sightings 
that were untrue to deflect at- 
tention from the spy planes. 


“Over half of all UFO re- 
ports from the late 1950s 
through the 1960s were ac- 
counted for by manned recon- 
naissance flights (namely the 
U-2) over the United States,” 
Haines wrote. The article was 
found Saturday on the Internet. 

Concern about the public 
finding out about the secret spy 
planes “led the Air Force to 
make misleading and decep- 
tive statements to the public in 
order to allay public fears and 


to protect an extraordinarily 


sensitive national security pro- 
ject,” Haines wrote. 
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ISRAELE - Un Ufo avvistato 


in Galilea e nel deserto del Negev 


TEL AVIV — Decine di israeliani hanno avvistato 
a nella notte tra venerdi e sabato un oggetto volan- 
te non identificato che sorvolava «in perfetto silenzio 
e a grande velocità» diverse località del Paese com- 


prese fra la Galilea e'il deserto del Negev. 


Avvistato Ufo in Israele 
Ma forse era un satellite 


TEL AVIV — Molte decine di israeliani hanno avvistato . 


nella notte tra venerdì e sabato scorsi un oggetto volante non 
identificato che sorvolava «in perfetto silenzio e a grande ve- 
locità» diverse località del Paese comprese tra la Galilea, a 
nord, e il deserto del Negev, a sud. Fonti militari israeliane 
hanno detto che al momento del «passaggio» non vi era alcu- 
na attività particolare dell’aeronautica militare. Nemmeno la 
torre di controllo dell'aeroporto di Tel Aviv ha saputo riferire 
di alcun fenomeno insolito in quelle ore nei cieli di Israele. 
Danny Kuschnir, 17 anni, di Rishon Le-Zion (a sud di Tel 
Aviv) stava uscendo da una discoteca quando ha visto «cin- 


que punti luminosi, disposti come la punta di una freccia e se- 


guiti da strie biancastre». Effy Sharir, un fotografo del quoti- 
diano Yediot Ahronot, era invece nell’alta Galilea quando ha 
. notato in cielo «un corpo luminoso, di circa trerita metri» che 
a una quota di circa due chilometri si dirigeva verso sud a 
grande velocità. «Istintivamente ho afferrato la macchina fo- 
tografica — ha detto Sharir — ma l’Ufo era già scomparso die- 
tro una montagna». 

Scienziati israeliani presumono che possa essersi trattato 
del rientro nell’atmòsfera di un satellite in avaria. 


€ cc dj SE S 22-— l-9141 


" Tel Aviv. Molte decine di 

Avvistato israeliani hanno avvistato 

Ufo vala notte tra venerdì e sa- 

. e ato scorsi un oggetto vo- 

in Galilea : lante non identificato che 

sorvolava «in perfetto silenzio e a grande veloci- 

tà» diverse località del Paese comprese tra la Ga- 

lilea, a nord, e il deserto del Negev, a sud. Fonti 

militari israeliane hanno detto che al momento 

del «passaggio» non vi era alcuna attività partico- 
lare dell’aeronautica militare. 
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"| Come dovrebbero essere gli abitatori di Mercurio „La Lpna, senz'aria e senz'acqua - Un primo passo i 
i | avanti: il telescopio di Fontana - Marte e i... poliziotti ‘del cielo - Canali che non sono canali, oceani 
"| che non sono oceani e foreste che non sono foreste = | ‘confini della scienza e i regni della fantasia 1 
: ' 8 1 
La domanda che ci viene spon- | di ambiente motto simili, non tub | di Marte? Perchè no? Possiamo | ma non ancora quelle sufficten | 
tancu alle labbra osservando la | tavin identiche, elle nostre. ` benissimo supporto. tt per poter. pacificamente an- 
volta det citto in una notte stel E facciamo la presentazione Tanto piu che gU scrutatori più | mettere come vero un'ipotest al- 
lutu € questa: sarunno abitati | di questo. nostro concorrente: meticotosi concordamente osser- | quanto audace. IL proyresso de |a 
quel punti bucenti? Domanda na; Murte, come la Terra, non ha | Varone che le macchie lucenti, in 


gli strument di usservazione ed | 
una più rigurosa forma di ra, 
namento hanno chlarito innanzi’ i 


turalisstma che ha dato purecchiv fissa dimera. Anche tut non può 


‘realtà 1 ghiacci det poli, st re 
du pensare non solo agli astron | stare fermo € gira contem pora- 


stringono € st allaryano-rispettt- 


imma anche ai blulught e per 
sine at Tilt. Problema vaslis- 
simo che ha gd una sua vastis 
stmu biblioteca, terna che ha sca 
tcaato interminabili e violente 
dispute, payina quasi blanca net 
gran ttord della scienza. ange 
sciosn punto” tnterrogativo che, 
sebbene di non molta uta pra 
tica, tutinvia, come tutti 1 pun: 
n dnterrogattvt, è riuscito ad ap. 
pusstonare tremendamente l'ine 
suusta curiosità di quello che è 
tl più curioso degli. animali; e 
cioè l'Ilomo Sapiens. 


Abitabilità dei pianeti 


Mu per rispondere con qualche 
td u quella dumunda vcctor 
re innanzu tutto specificare tl gl 
guificatot della [ruse ,,abttabitità 
det puneti, Anche ou git altrt 
pianeti st ‘svolge quel processo 
d'urgunlzzazione di determinate 
cellule che not chiamtumo vitu? 
Oppure yu st vive ma altra. 
verso un processo d'oryanizzuziv 
ne diverso e quindi per not int 
mayinubile di cellule, aconusctu: 
te? (1 suno infatti pianeti, per 
esempio Mercurio e Plutone, che 
essendo tl primo vicinisstino ed 
tl secondo lontanissimo dal Sole, 
lonieamcente abbondano € dijet. 
tu d AR trt 


petes nant 


jor % 5 9 


neamente intorno a sè stesso CO- 
me una trottola in ventiquattro 
ore e minuti nonche intorno ut 
Sute in 696 glorni c ore, rispetti: 
vamente giorno ed anno, mate 
tian dei di JO 

VP "ke be In give Inoltre, cer 
to poco rispettibilmente, con u- 
na inclinazione di venticinque 
gradi, come wr giovanotto, a 


notte alta intorno ad un prov- 


videnstale lamptone, Non. è. pot 
n.ulto lontano da not St tratta 
soltanto, quando si avvicina alla 
distanza minima, di 57 miltont 
di chilometri, F un nostro viel 
no di casa se st pensa che il Sole 
dista ben 150 milioni di Km, dal- 
la nostra s/cra d'azione. , 
Marte è piu. piccolo della Ter. 
ra, ma non di molto; anche 4 
suut polt sono schiacriati cume 
4 nostri, segno somatico che, ct 
riempite di intimo piacere polthe 
significa che il nostro nicino € 
anche nostro parente. Marte infi- 
ne è proprietano di un bel co 
lorito giallo-nranciato vivo e brl- 
lunte, ad occhto nudo, rossastro 
come di sangue. tanto che i gre 
ci, sempre poetici, gli affibiaro 
no il nome del dio della guerra. 
F fin qui non c'è nulla di 
straordinario, Non c'è che dire: 
Murte e Venere sonn do dv ' 
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vamente all'estate ed all'inverno 
dmurttuno, Così fu che Marte di 
penne nostro parente prossimo 
ed in suo onore sorse una nuova 
scienza: VAreografla, dal greco 
reas Marie. ba surveg (tance di 


Ssiene sempre più strettd,'t A 
Acopi st fanno sempre più cu 


rion € la ridda delle {potest E di Marte 


tinge la frenesia, J. inelinaton⸗ 
dell'asse di Marte sul piano del 
la sua orbita e quasi eguale a 
quelle della Terra e poichè è 
questa inclinazione che segna 11 
ritmu all'avvicendarsi det giorno 
eon la notte del mest degli anni 
2 delle stagioni, sembra logico 
pensare che le condizioni elima: 
tiche e meteoroloniche di Marte 
possano essere non mnlto diffe 
renti da quella della Terra. 


‘Una serie di 
3. colpi di $cena 


Rd ecco che un bel giorno cor 
re sulla Terra una strana notizia. 
schiapparetli onnuncia che su 
Matte sono apparsi det ceanalt, 
ansi un intero sistema di canali 
della disposizione abbastanza geo 
metrica: dei. canali colnssalt € 
sorprendenti poichè (n una de. 
terminata stagione st adoppinno. 
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tutto che t conddettt canali non 


sone ajfatio cunall, non presup-|' 


pcjono cioè l'opera dell'uomo 
non solo ma st deve ornat rile 
nere che lauto 1 canali quanto le 
tora“ sorprendenti germinaziont 


pertad iche non sono in nessun). 
moto delte entità topografiche del 


ma semptice 
mente delle integrazioni ottiche, 
fenomeni lenticolart soto rnra-’ 
mente ed accidentalmente com. | 
provati da reati. condizioni 
fisiche del terreno. 

1 così dette „mari, dalla r 
mantica tinta azzurrina, risulta 
rono colorazioni dertvantt da tut 
t'altro materia che l'acqua. K co. 
si, ah hne. anche per le foreste 
ora gialliccte ed ora azxzurrogno 
le. } 

Quanti sogni superplanetart 
non ha infranto quel tremenda 
strumento che si chiama spettro 
scopto? Tuttavia, al suo insinda- 
cahile responso, per opera di un 
altro ttalrany, fl Mannini, esso 
el ha rivelato che Martet può es 
sere un mondo vivente, con una 
straordinaria ma non identica 10 
migtianza cot nostro mondo. 

Posslamo dunque concederciì tl) 
Inan d'immaninare 9 n [XD 
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Stavolta gli avvistamenti sono confermati dai radar militari e dai piloti 


Mosca piace ai marziani 


2.49 CAS 


Nuove apparizioni di Ufo nel cielo della capitale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA — Gli Ufo sono 
tornati in Unione Sovieti- 
ca. Questa volta tuttavia 
gli avvistamenti non ven- 
gono da scolari, pensio- 
nati e casalinghe come 
nell’autunno scorso, ma 
da una fonte indiscutibi- 
le: i radar e i piloti del po- 
tente sistema di difesa 
antiaerea che circonda la 
capitale. 

Nella sola regione mili- 
tare di Mosca, scrive il 
giornale «Rabochaja Tri- 
buna», i responsabili delle 
unità contraeree hanno 
registrato più di cento av- 
vistamenti. La maggior 
parte delle segnalazioni 
risalgono al 21 marzo 
scorso e sono concentra- 
te nell’area nord-est della 
provincia moscovita. 

Ecco il rapporto del te- 
nente colonnello pilota 
Semencenko, datato 21 
marzo: «Ero in servizio di 
turno. Sono stato manda- 
to a controllare e identifi- 


| menticare 
ha tanto 
luüghi anni, 
n. 
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Ong del 


Sclenziato, Eg pretende 


ferma It dott, Robi 
di civiltà. assal elevato ed 


Tapporti con nol. 
“Grazie al midi doni te 


re nn'immagine quasi 


le 
folle `p 


0 un p 
pbarsionato je de: 
llo di ook collegamen 


; ded 
di, questo 
di avere 


Giornali inalegt hanno 
intere ‘colonne. all'attività 


messo di farsi un'idea Drecisa d 
loro esistenza .. Ks Avrebbero SI 
ason: — 
avrebbe, 
fatto molti. tentativi per entrare Hs 


lepatici — 
he aggiunto — lo sono in Contatto 


Permanente. Con gif abitanti di Mar 
te, del quali sono in grado di forni. 


esa 
di più: sono riuscito a ri 
Aisegnandole, Je loro abitaz 
telepatia mi ħa Perfino permesso di 
registrare su un disco Je loro paro- 
le. Per: queste esperienze, fo s'csso 


Ent. Tr Nronnn à 


Produrre, 
lont. La 


care un oggetto a quota 
duemila metri sopra la re- 
gione di Pereslav-Zalessi. 
Alle 22.05 ho visto davan- 
ti a me sulla destra l'Ufo 
segnato da due punti lu- 


-minosi e intermittenti. 


L'obiettivo cambiava al- 
tezza e direzione entro 
una fascia di mille metri. 
Con l'autorizzazione del- 
la base ho disattivato le 
armi e acceso il sistema 
di puntamento. Ho osser- 
vato l'obiettivo sullo 
Schermo. Alle mie richie- 


Ste di identificazione non 


ha risposto. Eseguendo 
una virata, ho osservato a 
nord, nord-ovest un feno- 
meno simile all'aurora 
boreale, di debole inten- 
sità. 


«Mi sono avvicinato al- 
l'obiettivo fino a una di- 
Stanza di cinquecento 
metri, l'ho sorvolato cer- 
cando di identificarlo. Ho 
osservato solo due luci 
bianche, molto forti e 
lampeggianti. Ho breve- 


e 
r 


Una delle ragio- 


organizzazione. 1 


una vila assa 
attiva. In quanto alle loro abitazio: 


mente intravvisto il profi- 
lo dell’oggetto sullo sfon- 
do della città illuminata. 
Per via della scarsa illu- 
minazione è difficile sta- 
bilirne il carattere e l'ap- 
partenenza. Come ordi- 
nato dalla base ho inter- 
rotto la missione e sono 
atterratto con una scorta 
di carburante di sette- 
cento litri». 


Il capo di stato maggio- 
re della difesa antiaerea, 
generale Igor Maltsev, 
spiega che «secondo le te- 
stimonianze, l’Ufo era un 
disco di 100 o 200 metri di 
diametro. Due fiamme in- 
termittenti sono state os- 
servate sui lati. Quando 
l'UFO volava in orizzon- 
tale il tracciato della 
fiammata era parallelo al- 
l’orizzonte, ma si metteva 
in posizione perpendico- 
lare alla terra quando l'U- 
fo volava in verticale». 

Secondo la relazione 
del generale Maltsev, 
«l’oggetto volante ruota- 


va intorno al proprio asse 
e si muoveva a zig-zag sia 
in orizzontale sia vertical- 
mente, poteva restare so- 
speso in aria e volare a 
una velocità doppia o tri- 
pla di un moderno aereo 
da caccia. Tutte le osser- 
vazioni portano alla con- 
clusione che la velocità 
dell’Ufo dipendeva dalla 
frequenza dei lampi late- 
rali: più rapide erano le, 
pulsazioni, più alta la ve- 
locità». 


Sempre secondo l'alto 
‘ufficiale, gli Ufo volavano 
a una quota compresa tra 
mille e settemila metri, 
erano dotati di una «sor- 
prendente manovrabi- 
lità» e sembravano privi 
di inerzia. Sugli schermi 
radar lasciavano una 
traccia simile al «blip» di 
un aereo, che é stata os- 
servata da numerose sta- 
zioni a terra e dai radar 
dei caccia in volo. 
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assai 
inverno è, sul Planeta Tice assai 


«I Marziani conoscono da molt 
k tempo. Ja telegratin senza fili, tanto 


inne d assai maggiore che da 
ot. 
Posseggono grandi ceinrali elettriche 
, | radiotelegrafiche 
solnmità di alte torri. Conoscouo poi 
così. bene l'avigzione che noi, ul 
confronto, facciamo Ja 
desti principianti,‘ ' 
zu Marte, 
to men considerevole della su 
In ‘contatto con 
Inürziani hanno 
di Viaggi 
planetari, ma Questi 


tuto del matrimonio non e conosciu- 


duelle in Vigore da noi e Ja 
5 e slessa 
miata è organizzata in altro mo- 


«Ho Consactato tut 
alla telepatia — ha c 
Robinson — e credo fermamente nel 
suo avvenire. Io Sono persuaso che 


lepatia risolve, 
5 remo an'he {1 pro-| a 
blema delle relazioni 4 


Ida, 
adévole. Lo 


figura di mo 
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S due} [Le esplorazioni del cielo hanno così in- 
= glo-|gigantito i progressi dell'astronomia, in 

— un questi ultimi tempi, e tanto sensazionali 
& npa-|tono le rivelazioni che il pubblico tende 

2 , Majora a dimenticare un poco un problema 
= a se | che ha tanto appassionato le folle per lun. 

E] iroso | ghi anni, quello di un collegamento nostro 
= l'im-|von il pianeta Marte. 


ma] Ora d la volta del dott, Mansfield Robin. 
son uno degli specialisti della questione, 
che torna a far parlare dei suoi studi, 
Questo .vegliardo che, nella sua casa, in un 
sobborgo di (Londra, non vive, da tanti 
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\Gli ummo, 


Duecento persone si son 
ro che avvolge le perio 


di CARLOTTA 
MORGANA 


PESCHIERA BORROMEO - 
Gli ufo e gli ummo sono tra 
noi. Lo hanno ribadito al- 
cuni esperti ufologi durante: 
l’appassionante convegno 
di domenica pomeriggio. 
Nell'ex sala consiliare circa 
200 persone si sono stipate 
per ascoltare le avvincenti] 
teorie di Alfredo Lissoni, 
bibliotecario di Peschiera e 
ufologo convinto, Claudio 
Naso, del gruppo Pleiadi 
Arcadia di Milano e di An- 
gelo Crosignani, rappresen- 
tante del milanese Criu. 


Il convegno ha concluso 


gici, 


ab- 


pre piü 
: getti vo- 
n identificati, e da 


palloni-sonda meteorolo 


ti da og 
da elicotteri 


Secondo Qom, i dischi vo- 
vengono sem 


lanti sorvolano l'Iran, i cui 


Intanto si cerca di distrar- 
re la fantasia popolarè con 
cieli 


racconti fantasiosi. Ora 
« bunker » di Khomeini des 
va la nuova trovata: UFO 


americani sorvolano l'Iran. 


Spesso solca 
laati no 


dati 
niani 


ano di grande ondata di 


, e in- 

, cattu- 

fanno loro da 

» affermano d'aver 

sparato, la scorsa settimana 
su un elicottero sos 


mentre sorvolava a T. 


guerra psico- 
gli edifici americani. 


quota le acque 
golfo, irroran- 
acqua di schiuma, 


cendiandola. 


privi da equi- 


; cioè telecoman 


pag 
ci 
* UFO 
tat 
tutto, nella sua 


inte a ottenere il 


o dei 53 diplomatici te- 
« avvistamenti » 


bassa 


proviene dagli Stati 
: Washington è decisa a 
unitensi avevano sor- 


"Votato a 


n ostaggio a Teheran 


dal 4 novembre. 


i funzionari ira 


mira 


Gli 


nuti i 
bondano dal 25 aprile, gi 
| del fallito tentativo di libera- 
re gli ostaggi con un blitz ae- 
reo. Il ministero persiano del 
Dettodo ves settimane fa an- 
ava che al 
1 cuni elicotte- 
territoriali del 
Gli « studenti 
rati gli ostaggi, Aa 
secondini 


do I’ 


fica 


petto 
eheran 


€ PN 2 TC 


[m 


la manifestazione sul mi- 
stero che avvolge gli extra- 
terrestri, iniziata sabato po- 
meriggio con una mostra 
fotografica. Circa duecento 
immagini di avvistamenti, 
di documenti militari cen- 
surati (la pubblicazione è 
infatti proibita) e la proie- 
zione di diapositive su ap- 

arizioni ufo hanno attirato’ 
a curiosità degli abitanti di 
Peschiera che hanno inva- 
so la sala municipale, nono- 
stante la fitta nebbia. 


«L'idea di una rassegna, 
ufologica c'é venuta dopo il 
caso di Voronez (come si ri- 
corderà, lo scorso 9 ottobre, 


o stipate domenica nell’ | 
diche apparizioni di macchin 


nelle fantasie spaziali, p 


ex sala consiliare di Peschiera Borromeo per parte 
e extraterrestri - Un pianeta irraggiung 


di Voronez». E a Peschiera, 
ha domandato qualcuno, si 
sono registrati casi di avvi- 
stamento? «Certamente — 
ha replicato Lissoni -, l'ul- 


nella cittadina sovietica at- 
terrò un disco volante da 
cui scesero tre individui alti 


‘circa 3 metri, senza spalle, 


con una strana gobba e tre. 
occhi. Uno di questi alieni 
polverizzò con una pistola 
un ragazzino russo: poco 
dopo decise però di reinte- 
grarlo) per ridare piena di- 
gnità a esperienze prese ini 
giro, troppo spesso, dai 
mass-media». 

Lissoni interessò anche 
l'assessore alla Cultura di 
Peschiera, Mara Chiaren- 
tin, che si dichiarò disponi- 
‘bile alla manifestazione in. 
collaborazione con il perio- 
dico mensile di, Peschiera 


«Confronto». Ma durante la, 
riunione di domenica piü 
che di ufo (sigla che sta per 
oggetti volanti non identifi- 
cati) si è parlato di ummo. 


«Gli ummo - ha spiegato 
Crusignani - provengono 
da un pianeta molto lonta- 
no da noi, situato nei pressi 


| 
di Alfa Centauri. Gli alieni |. CENTRO 


lo chiamano Umma, per | 
| 


state nei cieli spagnoli 
«Lo stesso stemma - ha 


noi è la stella Wolf 424». Gli 
ummiti - secondo quanto 
ha raccontato l’ummitologo 
da 22 anni scrivono mes-, 
saggi scientifici ai terrestri, 
siglandoli con un sigillo 
(una sorta di croce a sei 
braccia) uguale a quello ri- 


scontrato su astronavi avvi- 


dichiarato Lissoni - che è, 
stato visto sul disco volante 
———————_—_——————————————e—"_P_——— ——— 
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iù veloci degli ufo 
pe al Died ay sul miste- | 


timo risale al maggio 78. 

Un fuoco di fila di do- 
mande ha concluso il po- 
meriggio o: gli alie- 
ni sono ormai di casa. 


A TUTTI | 


IN GIORNATA 
TELEFONICAMENTE 


da 1 a 20 milioni | 
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Berlino. Per riuscire a capovolge- 
re all'ultimo momento le sorti della 
guerra e sfuggire alla disfatta totale 
che si andava già profilando, Adolf 
Hitler aveva puntato tutte le sue ul- 
time carte sulla costruzione di spe- 
ciali dischi volanti, in grado di riu- 
scire a bombardare le forze nemiche 
sfuggendo all'occhio dei radar. Non 
era la bomba atomica, dunque, ma 
una specie di Ufo, la famosa "Wun- 
derwaffe", la fantomatica arma se- 

reta e miracolosa in cui riponeva 

e speranze anche Mussolini. 

La rivelazione che i tedeschi sta- 


‘ausilio deii 


on i 


qualche anno, c 


"rites da 


arm 
dischi volanti prodo 


c 
e 


vano realmente lavorando ad un 
progetto avveniristico per l'epoca 
viene dal quotidiano "Bild", che è 
riuscito a carpire le indiscrezioni 
contenute in un autorevole pro- 
gramma della televisione inglese, 
che il 18 dicembre prossimo spie- 
gherà in dettaglio i risultati delle ri- 
cerche compiute. Gli storici ed i 
giornalisti di “Discovery” - questo il 
titolo della trasmissione scientifica 
della tv britannica - sono riusciti an- 
che a rintracciare l'ex consigliere 
militare di Mussolini, Luigi Romersa, 
84 anni, il quale ha confermato di 
aver visto con i propri occhi l'Ufo 
dei nazisti in costruzione nella fab- 


a segreta di Hitler 
tti dalla Skoda 


brica della Skoda a Praga. 

«Era una cosa straordinaria - ri- 
corda Romersa - l'Ufo era rotondo, 
aveva al centro una cabina di pilo- 
taggio con una cupola trasparente e 
tutto intorno erano disposti gli ugel- 
li di propulsione». 

Proseguendo nella scia dei missili 
sviluppati da Werner von Braun, ai 
quali era stato dato il nome di "Va" 
i nazisti avevano scelto come nome 
in codice della nuova arma la em 
*V7". anche se chi vi lavorava parla- 
va di “Flugscheiben”, dischi volanti, 

analogamente ai misteriosi oggetti 
che dal dopoguerra in poi hanno fat- 
to ripetutamente la loro apparizione 


43558905 „ 
35483 8 233243432232 5 
243223583 8322883283325 333332 " 
HIHIHEEITTTDMEEHEEMETEMEEHTELEEELEEEEE 
252, A3 32 822238 1 1 888,148 EN 8 22228 
27114358 1 FEFELE ge 283-3 2285735 O 
E 1385832222 zag 5 2842 8 av 

235 EZR SEN SENTRA geass bess sva yas "FTEELEEFSNL 

2 „ 8 8. LE V2.9 8 2 FE $3949 88 =? 
Biglega el ecx ERS ARLES Sees es ages Beg. Hus. 
FRERET ESET Ot Te BE PT EL PEP EL ELL St Bere 
2 2 e A TIITE EELEE PE 11% F 
Exe. ("EAS 48582232 gars 833853358533 

= z Zuuv F 822 vag 23 218 8 3 233 3 5 85 
TIMIETETMHMTVEHHHEMLIHRIBEHMITEL 2 
555852852832 % % „ Ese 33223 g ad U Res 

et IIT CI eae ee 3 55 22222 1 8332 23 
v 2 2328128823382 es Sirs ge gas 818355228 23 eg. 
227752788856 — 28337854 454 ©, 
= s Ei ‘eo FOT v È 3 5 bi a i ind 
SEET EEES 4 is PIMIIE 2552222 2! 
8384353 228 EET PTTL? PALLET 8 8 SIG 
ail dle) A1 "gs r4 - = = 5 p- 
Hifi: qom 3 3883852 32383822 43833 3 
288 E Beaty Regy seh e 22 H ff 8 

res S CEOE 88 8888S EsSS SSS SLES A S SS S S Sr (600. 


nei racconti di chi pretende di averli 
osservati in varie parti del mondo. 
La decisione di mettere in cantie- 
re la produzione di questa arma mi- 
steriosa venne presa alla fine del 
1943, dopo l'avvenuta capitolazione 
della sesta Armata tedesca a Stalin- 
grado e l’altra disastrosa disfatta 
dell'Afrikakorps di Rommel. Degli 
Ufo progettati dal giovane ingegnere 
tedesco Andreas Epp, deceduto nel 
1997, al quale i nazisti non permise- 
ro comunque di partecipare alle fasi 
costruttive del disco volante, venne- 
ro costruiti 15 prototipi, secondo 
ge ha rivelato adesso lo storico 
ell'aviazione inglese Henry Ste- 
vens, il quale ha spiegato che essi 
«vennero prodotti su incarico delle 
SS. Disponevano di eliche nella parte 
inferiore del disco ed avevano un 
propulsore a reazione». Lo stesso 
Epp confermò nelle sue memorie i 
progetti costruttivi dei nazisti. «Ap- 
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presi - annotò l'ingegnere - che sta- 
vano lavorando ai miei dischi volan- 
ti a Praga. Ero furioso, poiché aveva- 
no rubato la mia idea». 

Una volta appresa la notizia, Epp 
si recò nella capitale cecoslovacca e 
riuscì ad entrare nella fabbrica in cui 
si stava lavorando alla costruzione 


dei dischi volanti da lui concepiti. 


«Proprio sopra di me vidi uno strano 
oggetto privo di ali», affermò in se- 
guito. La produzione dei misteriosi 
oggetti volanti non arrivò comun- 
que mai a compimento, sia per erro- 
ri di costruzione, sia per mancanza 
di materiali adatti, ma soprattutto a 
causa della rapida avanzata delle 
truppe dell’Armata Rossa di Stalin. 
Nel febbraio 1945 i nazisti distrusse- 
ro la fabbrica della Skoda di Praga, 
compresi tutti i prototipi dei loro 
Ufo e gli schizzi tecnici relativi. 
Claudio Guidi 


I primi dischi volanti avvistati in Italia 
«atterrarono» vicino a Milano nel 1951 


ANTONIO DI GAETANO 


L'ufologia mondiale non è nata negli Stati Uniti 
nel 47, ma in Italia, nel 1931. E i primi recuperi di 
«dischi volanti» atterrati sono stati fatti proprio 
in Lombardia, presumibilmente tra Milano e Va- 
rese. A sostenere l’ardita tesi è il Centro ufologico 
nazionale (Cun) sulla base di documenti del Fa- 
scio che vedono Benito Mussolini impegnato in 
prima persona a dare loro la caccia. L'Italia dun- 
que sarebbe stato il primo Paese a nominare una 
commissione tecnico-scientifica, controllata dal- 
l'Ovra, la polizia segreta del regime. 

Che si trattasse di Ufo e non di altri fenomeni 
lo dimostrerebbero rapporti, corrispondenze e 
disegni raffiguranti «dischi» e «sigari» volanti. Per 
tenere sotto controllo le scorribande dei misterio- 
si oggetti erano stati allertati, almeno in Lombar- 
dia, aeroporti, forze dell'ordine, prefetture. 

Se le notizie di avvistamenti e atterraggi non 
fanno parte della storiografia del Ventennio, è 
perché la censura all’epoca era ferrea. 

In una nota «personale e riservatissima» su car- 
ta intestata «Senato del Regno», si legge che vie- 


Che Mussolini si interessasse personalmente 
lo si rileva da un telegramma dell’agenzia Stefa- 
ni, inviato il 13 giugno 1936 da Milano: «D'ordine 
personale del Duce, disponesi assoluto silenzio 
presunto atterraggio... aeromobile sconosciuto... 
previste max pene per trasgressori fino a deferi- 
mento a tribunale sicurezza dello Stato». 

Sempre su carta intestata «Senato del Regno» 
del 22 agosto viene descritto «un disco metallico, 
netto, lucente, largo dicono i testi 10 o 12 metri» 
che, procedendo senza emettere suoni, sorvolò 
il lido di Venezia inutilmente inseguito da due 
caccia militari. Dopo un’ora passò un «lungo tu- 
bo metallico, grigio o ardesia» con finestrini ret- 
tangolari dai quali partivano fasci di luce bianca 
e rossa, scortato da due oggetti «a cappello di 
prete», larghi, rotondi, con una cupola al centro, 
metallici che «facevano fumo bianco e durevo- 
le». 

«Il Duce - prosegue la nota - ha espresso le sue 
preoccupazioni, perché dice che se si trattasse di 
veri aeromobili, francesi o inglesi, dovrebbe rive- 
dere tutta la sua politica estera». Un'altra nota 
rivela che l'aereo levatosi all'inseguimento del 


ne disposto «l'immediato recupero dell'aeromo- misterioso oggetto aveva scattato una dozzina di | L 
bile e il fermo di tutti i testimoni». Inoltre si impe- foto «strettamente riservate per il Duce e pochi | s 
disce «la diffusione alla stampa di ogni notizia». altri di cui non conosco i nomi». pe 
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